
COMUNE DI MARINO 

Città Metropolitana di Roma Capitale 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

Al Sindaco del Comune di Marino   

Stefano Cecchi 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale   

Eugenio Pisani 

 

Al Consiglio Comunale 

 

Al Segretario Generale 

Dott.ssa Roberta Fusco 

 

 

M O Z I O N E 

per l'intitolazione di una via alle prime due Consigliere Comunali elette nel 
Comune di Marino 

 

 

 

PREMESSO CHE 

il 25 maggio 1952, per la prima volta nella storia del Comune di Marino, due donne 
vennero elette nel Consiglio Comunale: Cantoni Albina, candidata nelle liste del 
Partito Comunista Italiano (PCI), e Pozzolini Piera, candidata nelle liste del 
Movimento Sociale Italiano (MSI); fatto storico che, pur avvenuto sotto differenti 
appartenenze politiche, rappresenta un momento fondante per la partecipazione 
femminile alla vita democratica della città; 

tale evento si inserisce nel più ampio contesto dell'entrata delle donne nella vita 
politica italiana, resa possibile dalla Costituzione Repubblicana del 1948 e dal 
riconoscimento del suffragio femminile attivo e passivo, conquista civile di 
fondamentale importanza per la storia del Paese; 

nonostante il rilievo storico di tale avvenimento, a distanza di oltre settant'anni, la 
memoria di queste due pioniere della vita pubblica marinese non ha ancora trovato 
un riconoscimento permanente e visibile nel patrimonio toponomastico del Comune, 
con un ritardo che si reputa non più giustificabile; 
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la toponomastica rappresenta uno strumento di memoria collettiva e di identità 
civica: intitolare uno spazio pubblico alla loro figura significa restituire alla comunità 
marinese un pezzo della propria storia e riconoscere il contributo che le donne 
hanno dato — e continuano a dare — alla vita democratica locale; 

 

VISTO E RICHIAMATO 

 

- l'art. 3 dello Statuto del Comune di Marino, che impegna l'Ente a 
promuovere lo sviluppo civile, sociale e culturale della comunità e ad 
assicurare condizioni di pari opportunità; 

- l'art. 5 dello Statuto del Comune di Marino, che prevede la tutela del 
patrimonio storico e la garanzia del suo godimento da parte della 
collettività; 

- l'art. 11 del Regolamento del Consiglio Comunale (Commissione Pari 
Opportunità), che promuove politiche di parità, contrasto alle 
discriminazioni di genere e valorizzazione della memoria femminile nella 
storia pubblica locale; 

- l'art. 4 del Regolamento della Toponomastica e della Numerazione Civica, 
che attribuisce alla Giunta Municipale la competenza ad adottare i 
provvedimenti di denominazione delle aree di circolazione; 

- l'art. 5 del medesimo Regolamento, che dispone che l'onomastica stradale 
tuteli la storia del Comune e ne rispetti l'identità culturale, civile, antica e 
moderna; 

- l'art. 6 del medesimo Regolamento, ai sensi del quale i nuovi nomi da 
assegnare devono essere strettamente legati alla città e al suo territorio, o 
di tale rilevanza da essere indicativi dell'interesse della comunità; 

- l'art. 7 del medesimo Regolamento, che riconosce ai Consiglieri Comunali il 
diritto di iniziativa in materia toponomastica attraverso apposita mozione, 
corredata da relazione illustrativa; 

-  

CONSIDERATO CHE 

 

la proposta è pienamente conforme ai criteri stabiliti dall'art. 6 del Regolamento 
della Toponomastica: le figure di Cantoni Albina e Pozzolini Piera sono intimamente 
legate alla storia civica di Marino e la loro azione rappresenta un evento di rilevanza 
culturale e democratica per l'intera comunità locale; 

l'intitolazione risponde altresì alla finalità dell'art. 5 del Regolamento della 
Toponomastica, che impone di curare che le nuove denominazioni rispettino 
l'identità culturale e civile della città, nelle sue espressioni storiche antiche e 
moderne; 
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si ritiene opportuno, nel rispetto dell'art. 11 del Regolamento del Consiglio 
Comunale, coinvolgere la Commissione Pari Opportunità nell'individuazione 
dell'area di circolazione più idonea, in modo da valorizzare adeguatamente il 
significato simbolico e civico dell'intitolazione; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, IL CONSIGLIO COMUNALE 

IMPEGNA 

1. il Sindaco e la Giunta Municipale a intitolare, ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 del 
Regolamento della Toponomastica e della Numerazione Civica, una via, un viale, 
una piazza o altro spazio pubblico del territorio del Comune di Marino a Cantoni 
Albina e Pozzolini Piera, prime due donne elette Consigliere Comunali nel 
Comune di Marino il 25 maggio 1952; 

2. la Giunta Municipale, in fase istruttoria e prima dell'adozione della relativa 
deliberazione, a coinvolgere la Commissione Pari Opportunità del Consiglio 
Comunale nell'individuazione delle aree di circolazione più adeguate, anche tenuto 
conto del valore simbolico dell'iniziativa; 

3. il Sindaco a comunicare al Consiglio Comunale, entro novanta giorni 
dall'approvazione della presente mozione, le determinazioni adottate in merito e lo 
stato di avanzamento del procedimento. 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Le elezioni amministrative del 25 maggio 1952 segnarono per il Comune di Marino 
un momento di svolta nella partecipazione politica: per la prima volta, due donne 
vennero elette nel Consiglio Comunale. Cantoni Albina, eletta nelle fila del Partito 
Comunista Italiano, e Pozzolini Piera, eletta nel Movimento Sociale Italiano, 
rappresentarono da sponde politiche opposte la stessa storica novità: la presenza 
femminile nell'istituzione rappresentativa della città. 

Questo avvenimento si collocava in un contesto nazionale di profondo 
rinnovamento democratico. Solo sei anni prima, nel 1946, le donne italiane avevano 
votato per la prima volta e avevano potuto candidarsi alle elezioni. La Costituzione 
del 1948 aveva sancito il principio di uguaglianza e di pari dignità tra i sessi. Le due 
consigliere di Marino incarnarono localmente quella conquista civile, dando corpo, 
nelle aule del Consiglio Comunale, a diritti che erano stati faticosamente 
conquistati. 

Trascorsi oltre settant'anni, la toponomastica del Comune di Marino non reca 
ancora traccia di questo episodio fondante. L'assenza di un riconoscimento 
permanente costituisce quella che, con espressione evocativa, potremmo definire 
un "colpevole ritardo": un debito della memoria collettiva verso figure che hanno 
contribuito, ciascuna nel proprio ambito politico, a costruire la democrazia locale. 

Intitolare a loro un'area di circolazione significa non soltanto compiere un atto di 
giustizia storica, ma anche trasmettere alle generazioni future un messaggio di 
valore civile: che la partecipazione delle donne alla vita pubblica non è un fatto 
recente, bensì una realtà radicata nella storia della comunità marinese, da custodire 
e valorizzare. 
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La presente mozione si propone pertanto di avviare l'iter procedimentale previsto 
dal Regolamento della Toponomastica e della Numerazione Civica, conferendo alla 
Giunta — organo competente ai sensi dell'art. 4 del medesimo Regolamento — il 
mandato politico del Consiglio Comunale per procedere all'intitolazione, con il 
coinvolgimento della Commissione Pari Opportunità nella fase istruttoria. 

Marino, lì 12 marzo 2026 

I Consiglieri proponenti: 

 

Franca Silvani – Consigliera Comunale Capogruppo Partito Democratico

 

 

Alessandro Blasetti – Consigliere Comunale Movimento 5Stelle

 
 
 
Barbara Cerro – Consigliera comunale Movimento 5Stelle

 
 
 
Carlo Colizza – Consigliere Comunale Capogruppo Movimento 5Stelle

 
 
 
Alex Carmesini – Consigliere Comunale Capogruppo Con Te Marino

 
 
 
 
Gianfranco Venanzoni – Consigliere Comunale Capogruppo La Scelta 
Concreta 
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